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Cossiga 
Sui giudici 
polemica 
dei politici 
•*• ROMA. Ha suscitato so
prattutto critiche e censure il 
documento contro l'intervento 
di Cossiga sul caso Palermo, 
votato sabato quasi all'unani
mità dall'assemblea straordi
naria dei magistrati Italiani. Per 
Salvo Andò, responsabile di
partimento problemi dello sta
to della direzione del 
Psi:«L'Anm scende in guerra 
con il capo dello Stato. Non 
sappiamo se quest'ennesimo 
incidente cercato ad ogni co
sto dai vertici associativi, vada 
collocato nel contesto di una 
campagna elettorale per il rin
novo del Csm mollo animata, 
o se invece sia davvero rivolto 
ad un indifferibile chiarimento 
sui poteri del Presidente della 
Repubblica e del Csm in mate
ria di tutela delle credibilità 
della magistratura. Tuttavia il 
prevalere di certe tentazioni 
movimentistc non fa altro che 
produrre altri danni all'imma
gine del Csm. Che si aggiungo
no a quelli prodotti da certi ec
cessi sindacali Cossiga - ha 
concluso Andò - ha risposto 
ad un bisogno di verità della 
gente. Ha evitato che il palaz
zo dei veleni palermitani ria
prisse i battenti chiudendo sul 
nascere una polemica con la 
quale il Csm si sarebbe baloc
cato chissà per quanti mesi. 
Ha subito smascherato chi mi
rava a promuovere l'ennesima 
campagna di strumentalizza
zione politica, approfittando di 
reali disagi dell.) giustizia, e ha 
costretto quasi tutti i partiti a 
dire che effettivamente non se 
ne pud più di certa antimafia 
parolaia».«GO di cui l'opinione 
pubblica non ne può più - ri
sponde polemico Cenare Sal
vi, della scgrelana del Pei -
non e l'antimatia parolaia ma 
Il fatto che non si riesce a sco
prire i colpevoli dei delitti di 
mafia». Per Filippo Cana. ca
pogruppo socialdemocratico 
alla camera, le polemiche sul 
caso Orlando rischiano di di
ventare fuorviami. La Verità è 
che la lotta alla criminalità or
ganizzata non riesce ad diven
tare l'obiettivo prioritario delle 
istituzioni, come a suo tempo 
avvenne per 11 terrorismo. L'In
tervento opportuno e legittimo 
del capo dello Stato obbliga 
tutti a fare la loro parte.» Cana 
sostiene che per affrontare la 
crisi della giustizia, nonostante 
la fiducia votata dal parlamen
to al ministro Cava, «resta sul 
tappeto in tutta la sua portata» 
la questione di una lotta ala 
criminalità che non accenna a 
deflettere. 

Per evitare di continuare a 
•galleggiare sul problema il 
presidente del Consiglio fareb
be bene a destinare all'argo
mento un apposito consiglio 
dei ministri.» Per la democrazia 
cristiana e intervenuta Ombret
ta Fumagalli Cantili :«Suscita 
stupore - scrive in una nota -
IA censura dell'associazione 
nazionale magistrati al presi
dente della Repubblica. Essa 
vuole far credere che Cossiga 
volesse accertare responsabili-
la penali, mentre è chiaro che 
mirasse a sollecitare il massi
mo impegno di tutte le istitu
zioni, dalla magistratura, al 
Csm, alla commissione parla-
marnare antimafia. Del resto i 
giudici di Palermo hanno visto 
con favore l'intervento del pre
sidente e i procuratori generali 
siciliani si sono recati al Quiri
nale con il loro consenso, co
me detto nel comunicato uffi
ciale. Non hanro cioè trovata 
incongrua la convocazione. 
Ce da pensare che l'Associa
zione nazionale magistrati, in 
realtà non rappresenti più la 
magistratura, ma solo una lotta 
di potere e per il potere, di 
fronte alla quale l'opinione 
pubblica è sbigottita». 

Sul Popolo di Oggi Intervie
ne Calogero Pumilia, esponen
te della de siciliana che sostie
ne :• Se la letture di Samarcan
da fosse vera, se la De o tre 
quarti di essa ce il Psi, il Pri, il 
Pli e taluni giornali, gli impren
ditori, parte de! sindacato e 
della magistratura fossero di 
fatto con la mafia, essa avreb
be vinto irrimediabilmente. Sa
rebbe questa una verità dispe-

' rnnte se non fosse solo uno 
strumentale schema di parte.» 

D NEL PCI C 
Convocazione. Il giorno 1 
giugno alle ore 9.30 è convo
cata presso la Direzione la 
VII Commissione del Ce 
Emancipazione e liberazio
ne, per l'elezione della pre
sidente. L'elezione avviene 
alle ore 13». 

La compagna Anna Serafini 
del Ce, responsabile per i 
rapporti con I partiti europei, 
ha rappresentato il Pei al 

-•Congresso del F'artito socia-
'kXÈA portoghese, che si è 
ì ''concluso a Porto ieri sera. 

Il racconto dell'ex sindaco 
sul «triangolo» di Baucina: 
cosche, appalti, politici 
Tangenti fìsse del 25% 

«Quella riunione a Roma: 
si spartivano gli affari, 
c'era un grosso esponente 
di un pentito di governo» 

Giaccone accusa il Palazzo 
«Ho visto un vip trattare con la mafia» 

Leoluca Orlando 

• • PALERMO. Cinque ore di 
interrogatorio in un apparta
mento bunker alla penferia di 
Roma per rilanciare le accuse 
contro imprenditori, politici e 
professionisti. Davanti al giudi
ce istruttore Leonardo Guar-
nona, il professor Giuseppe 
Giaccone, algologo di fama in
ternazionale, l'ex sindaco di 
Baucina che ha alzato il velo 
sulla mafia degli appalti, ha 
confermato tutte le rivelazioni 
fatte ai carabinieri di Palermo il 
giorno dopo l'omicidio del
l'imprenditore Giuseppe Talb-

Un politico nazionale avrebbe partecipato ad una 
riunione d'affari, a Roma, per la «spartizione» degli 
appalti in un piccolo comune del Palermitano. Lo 
ha raccontato al giudice istruttore Leonardo Guar-
notta il professor Giuseppe Giaccone, ex sindaco di 
Baucina e algologo di fama, che ha svelato gli in
trecci tra mafia, politica e imprenditoria. La tangen
te per i deputati regionali andava dal 20 al 25%. 

FRANCISCO VITALE 

bl, a cui era legato da una pro
fonda amicizia. Ma Giaccone 
non si è limitato a ripetere le 
cose già dette agli ufficiali del
l'Arma, ha aggiunto qualche 
particolare interessante, ha fat
to qualche nome nuovo, ha 
spiegato con estrema lucidità 
come funziona il triangolo per
verso appalto-referente politi
co-cosca mafiosa. 

L'ex sindaco ha riempito un 
centinaio di pagine di verbali 
fornendo più di uno spunto 
d'indagine alla magistratura 

palermitana. Notizie che Giac
cone dice di avere appreso di
rettamente da Taibbi, che ave
va il compito di tenere i rap
porti con gli assessori regionali 
pronti a finanziare opere per 
miliardi dietro il pagamento di 
consistenti tangenti. Ammini
stratori regionali ma anche 
qualche politico nazionale, 
•pronto» a favorire gli amici si
ciliani facendo piovere nel pic
colo centro del Palermitano 
una cascata di miliardi. Cosi 
l'algologo pentito racconta di 

una riunione romana con un 
grosso esponente di un partito 
della maggioranza, alla quale 
il professore partecipo perso
nalmente assieme <id altre per
sone. Una rivelazione-bomba 
che forse non avrà ur. grandis
simo valore giudiziario ma 
che, certamente, aiutò a capire 
quanto sia forte il potere di in
quinamento della ma- ia. 

L'ex sindaco di Baucina ha 
fatto il nome del politico in 
questione e il magistrato lo ha 
verbalizzato. Il segreto istrutto
rio, ovviamente rigidissimo, 
non consente di saperne di 
più. Negli interrogatori prece
denti, Giaccone aveva già ac
cennato ai refe enti romani 
dell'imprenditore Taibbi, ma 
non aveva mai detto di aver 
partecipato personalmente a 
una riunione di altari nella ca
pitale alla presenza del politi
co di «grosso calibro». 

Dopo avere confermato che 
la tangente destinata ai depu
tati regionali per ogni affare 

andato a buon (ine era media
mente del venti percento, con 
punte del venticinque, l'ex sin
daco di Baucina ha spiegato 
come funziona il meccanismo 
degli appalti. Tre le si rad e [>cr-
combili. ha detto al giudice: 
quella istituzionale, qui Ila che 
ha come garante l'imprendito-
re-faccendiere e quella :lie ve
de ilcoinvolgimenlodi ni pro
fessionista - quasi senprc un 
ingegnere - che propone un 
progetto all'assessore, il quale 
poi provvede a finanzilo fis
sando subito l'onorario per il 
suo interessamento. La Mtr.ida 
istituzionale, ha spiegato Giac
cone, non è percorribili' per
ché seguendo il corretto iter 
giuridico ' finanziamenti non 
arrivano o arrivano diiT errati e 
dopo lunghi anni di attesa. 
Molto più semplice e soprattut
to più «produttivo» lasciare l'i
niziativa all'imprenditotrc i:on 
gli agganci politici gin'ti ei:on 
la necessaria copertun eli Co

sa nostra, t l'industriale che si 
occupa di tutto proponendo 
un progetto «chiavi in mano». 
All'amministrazione comuna
le non resta altro da fare che 
approvare la delibera e inoltra
re la richiesta di finanziamen
to. Non trovando ostacoli bu
rocratici l'aliare, seguito perso
nalmente dall'assessore che lo 
sponsorizza, va in porto in po
chissimo tempo e con piena 
soddisfazione da parte di tutte 
le persone interessate. Al sin
daco spetta una tangente del 
6% «che io però non ho mai 
preso», ha eletto Giacco ne. 

Al magistrato lo scienziato 
ha più volte ripetuto di non vo
ler essere considerato un pen
tito ma solo un uomo impauri
to. Dopo l'uccisione di Taibbi. 
l'ex sindaco ha temuto per la 
sua vita e ha deciso di vuotare 
il sacco. A Samarcanda, giove
dì scorso, aveva dichiarato: «Se 
non avessi scelto questa strada 
avrei fatto la fine di Pio La Tor
re». 

Magistratura democratica contesta i vertici dell'associazione 

Bertoni: «Sull'emergenza giustizia 
ritroveremo la nostra unità» 
Uniti solo nelle critiche al presidente Cossiga, per il re
sto i giudici si sono divisi su quasi tutto tantoché alla fine 
la giunta si è spaccata. Il presidente dell'Anna, Raffaele 
Bertoni, spiega perché l'assemblea dei giudici non è riu
scita a trovare un accordo neppure alla vigilia di uno 
scontro con il governo e si appella allecorrenti perché si 
ricostituisca l'unità. Ribattono Gianfranco Vignetta e 
Gennaro Marasca di Magistratura democratica. 

CARLA CHILO 

IV ROMA Presidente Ber
toni, proprio alla vigilia di 
un braccio di ferro con U 
governo, l'Associazione 
nazionale magistrati si è 
spaccata sulle iniziative di 
lotta da adottare. Cosa vi 
ha diviso? 
I rappresentati di Magistratura 
indipendente si sono dimessi 
perché l'assemblea ha boc
ciato a larga maggioranza un 
loro documento che propo
neva subito due giornate di 
sciopero per costringere il go
verno a dare maggiore ascolto 
alle nostre proposte. 

Eppure che la magistratura 
•I avviasse ad uno sciopero 
era cosa di cui si parlava da 

tempo, soprattutto dopo 
l'Incontro sul problemi del
la giustizia con il presiden
te del Consiglio AndreotU, 
giudicato dall'associazione 
•deludente». 

Non è escluso che si arrivi allo 
sciopero. Ma l'Iniziativa di Ma
gistratura Indipendente è par
sa intempestiva alla maggio
ranza dell'assemblea. L'anno 
scorso abbiamo scioperato, 
ma la nostra Iniziativa non è 
servita a far si che il governo o 
qualche partito prendesse se
riamente in considerazione le 
nostre proposte. Se si arriverà 
allo sciopero è bene che in
sieme a noi partecipino alla 
protesta anche I rappresentati 

degli avvocati, 
lina divergenza sul metodi 
da seguire nella trattativa 
sul governo non sembra un 
problema tale da portare 
ad una spaccatura, non sa
ranno altri 1 motivi della di
visione? 

IO credo, in fondo, che il sen-, 
so.d&'jpinjWea.sla da rias-
sumertj'nel dwwnehto finale 
presentato da Unicost, che 
sottolinea la volontà di avere 
una rappresentanza associati
va unitaria per affrontare al
meno I problemi che riguar
dano la funzionalità della giu
stizia. 

Peri 1 componenti di Magi
stratura, Indipendente che 
facevano parte della giunta 
esecutiva se ne sono andati 
polemicamente, come fare
te ora a guidare un'associa
zione con un vertice dimes
so? 

La giunta resta in carica Fino al 
prossimo comitato direttivo 
centrale, che sarà nelle prime 
settimane di luglio. • 

Anche Magistratura demo

cratica, la corrente di sini
stra del giudici, critica la 
gestione deUWodazlooe, 
vi accusa di non etaere riu
sciti ad Intervenire su que
stioni Istituzionali (la legge 
di riforma del Csm, l'inizia
tiva di Cossiga sul caso Pa-

' lermo) e per non essere, 
riusciti • costruire no froni. 
te unico, con 1 rappresenta^ 
U degli «votati, mito gU-
«tizia. 

Penso che il giudizio di Fran
co Ippolito sia ingeneroso e in 
contrasto con I latti: noi ab
biamo preso molte iniziative, 
se i risultati sono stati scarsi 
questo si deve nd Interventi 
esterni alla nostra volontà. 

In un clima di confronto 
molto aspro, In alcuni mo
menti quasi di rissa, solo su 
un argomento l'aiisemblea 
del giudici è stala compat
ta: sul documento di critica 
a Cossiga proponi o da Ma
gistratura democratica. La 
reazione dei politici è stata 
Immediata, vi hanno attac
cato quasi tutti: Ombretta 
Fumagalli vi ha accusato di 

essere ormalun aswx ado
ne di potere e di non rap
presentare più la magistra
tura •< ' * 

Cosa vuolectie le dica' * son
do me si sbaglia. 

Per Gianfranco Vig ietta, di 
Magistratura democrn'ica, al
la basa della spaccarmi, del
l'associazione dei mag strati 
ci sono contrasti interni molto 
forti nella corrente di tnag jio-
ranza, quella di Unicotl, Ince
rala su diverse questioni: dalla 
legge di riforma del Csm ai 
giudizi sul nuovo codice. 
«L'associazione - dice Vignet
ta - non è stata in grado •! or
ganizzare il malcontento dei 
magistrati, ha adottato un» li-

Raffaele 
Bertoni 
presidente 
della 
Associazione 
magistrati 

nea corporativa da una parte 
ma timidissima nei confronti 
sia del presidente del Consi
glio che di quello della Re
pubblica.» 

Incalza (ìennaro Marasca, 
sempre di Md: «Si è verificala 
una cosa mai successa prima. 
La giunta de'l'Amn 6 arrivata 
all'assemblea senza avere 
neppure uri documento pro
prio. Speravano che avendo 
la maggioranza avrebbero co
munque ottenuto il consenso 
dei magistrati presenti, invece 
dopo che Magistratura demo
cratica ha reso evidente i limili 
della gestione dell'associazio
ne, la giunti ha cominciato a 
scricchiolar; e non e più riu
scita a trova -e un coagulo». 

Da domani alla sbarra i vertici della P2 e big della finanza. I «grandi assenti» 

Il crac dell'Ambrosiano arriva in aula 
35 accusati di bancarotta fraudolenta 

Roberto Calvi 

• i MILANO. Da domani, da
vanti alla terza sezione del Tri
bunale penale di Milano, si ce
lebrerà il processo per la ban
carotta fraudolenta dell'Am
brosiano. Dal crac che ingoiò 
1200 milioni di dollari, e che 
porta la data ufficiale del 6 
agosto '82, sono passati quasi 
otto anni. Trcntaclnque impu
tali, un solo reato per tutti: con
corso in bancarotta fraudolen
ta. Con la sola eccezione di 
un'imputata di favoreggiamen
to. A questa ossatura essenzia
le anche se carica di implica
zioni, si riduce la vicenda che 
dalla prossima settimana verrà 
giudicata. Eppure si prevede 
già che sarà un esame lungo e 
laborioso. I giudici hanno già 
stabilito un primo calendario 
di massima che fissa le udien
ze fino alla line dell'anno: due 

A otto anni dal crac del Banco Ambrosiano, travolto 
in un buco di 1200 milioni di dollari, il processo per 
bancarotta fraudolenta si apre finalmente domani 
davanti alla terza sezione del Tribunale penale di 
Milano. Ma ben nove inchieste-stralcio restano an
cora aperte su episodi connessi al fallimento. E ri
mangono intatti alcuni pesanti misteri, a cominciare 
da quello sulla morte di Roberto Calvi. 

PAOLABOCCARDO 

in maggio, sette in giugno, otto 
in luglio; poi. dal primo otto
bre, altre 34 per arrivare a ri
dosso della pausa natalizia. 
Ma i tempi annunciati saranno 
molto più lunghi: sono in molti 
a pensare che un anno intero 
non basterà. 

In uno scenario dominato 
dalle trame piduiste dei primi 
anni Ottanta, davanti ai giudici 
sfilerà un «cast» di tutte star, dai 
vertici della loggia di Casti-
glionfibocchi, Lido Celli e Um
berto Ortolani, all'ex ammini
stratore delegato della Rizzoli 
Bruno Tassan Din: dalla first la
dy della finanza lombarda An
na Bonomi Bolchini a impren
ditori spregiudicati come Fla
vio Carboni e Marco Ceruti, a 
esponenti del sottobosco affa
ristico come Francesco Pa

zienza, Maurizio Mzzotta, Emi
lio Pellicani. Tutti accomunati 
dall'accusa di aver fruito di co
spicue erogazioni di finanzia
menti senza contropartita, o 
almeno senza contropartite 
che si possano iscrivere in un 
bilancio. Con loro, va da sé, 
l'intero staff di amministratori 
e sindaci che quelle operazio
ni avallarono o addirittura fa-
vonrono: citiamo fra tutti l'ex 
re dei titoli atipici Orazio Ba-
gnasco, il vicepresidente del 
Banco Roberto Rosone l'avvo
cato Giuseppe Prisco ex presi
dente dell'ordine forense mila
nese ed ex vicepresidente del
l'Inter. . 

Se questi sono alcuni fra i 
big presenti, è giusto ricordare 
i «grandi assenti» che pure han
no detcrminato in gran parte il 

1 disastro: Roberto Calvi, domi-
nusneontrastato dell'Ambro
siano, e i massimi dirigenti del
lo lor, Paul Mareinkus, Luigi 

1 Mennini, Pellegrino Di: Strobel, 
' che fornirono il patronnage 

della finanza vaticina alle 
operazioni estero sj estero 
della costellazione di società 
di comodo del gruppo. Il pri
mo 6 uscito di scrina con una 
morte tuttora avvolta nel miste
ro, gli ultimi grazie ad un arti
colo del Concordato che li sot
trae alla giurisd zioie della 
magistratura italiana. Non 
comparirà nel precesso un al
tro personaggio di spicco, l'ex 
patron del Corsero Argelo Riz
zoli, la costituzione di capitali 
all'estero, che gli veniva adde
bitata, e nel frattempo stata de
penalizzata, e delle sue infra
zioni valutane si occuperà l'uf
ficio italiano cambi. 

C'è un altro personaggio di 
primo piano che nel processo 
per il crac non dovcv.i entrare, 
a giudizio dei giudici istruttori 
che l'hanno prosciolto dall'ac
cusa di estorsione, t; che ri
schia di nentrare invtce, pro
prio con l'accusa di concorso 
in bancarotta: è Carlo De Be
nedetti, il vicepres dente dei 65 
giorni, che abbandonò il Ban
co non appena si rese conto 

dell'impossibilità di coltra sta
re efficacemente la rovinosa 
gestione di CaM e C. Su impu-. 
gnazione del pm DeH'Ou<>, la 
sezione provvedimenti spi i iati 
della Corte d'appello sta r con
siderando la sua posizio -H :, Ma 
quale che sia la decisione defi
nitiva, è improbabilechei pre
sidente della Olivetti finisca sul 
banco degli imputati iccanto 
agli ex collcghi di coniglio 
d'amministrazione. V. i.i op
pongono i tempi tecnici. 

Se questo è e grandi Itine il 
quadro del processo per ban
carotta, va detto che esso non 
esaurisce, tutt'altro, le vende 
giudiziarie legate all'istinto di 
Roberto Calvi. Ben rovo in
chieste-stralcio sono n ni, iste 
aperte per indagini supple
mentari davanti a quattro di
versi magistrati. Basterò ci'are 
quelle sul «Conto protezion e» e 
sulla finanziaria «BafisuJ» che 
concernono presunte m fa
zioni a favore di esponi1 mi del 
Psi, quello sul tentate isarva-
laggio» del costruttore Geivjhi-
ni sull'orlo del fallimento, 
quella sul finanziamento a 
Giuseppe Ciarrapico. pur l'ac
quisto dell'Ente Fiuggi. 

Al di là della costellai io ne di 
inchieste sulla bancari irta, ci 

sono ancora altre indagini del
le quali tutte ra non si intrawe-
de lo sbocco. Quella sulla mor
te di Calvi, ir.tanto: la magistra
tura inglese se l'è cavata con 
un verdetto «aperto», che non 
si sbilancia né verso l'omicidio 
né verso il suicidio; il tribunale 
di Milano, In un contenzioso 
tra la vedovai e l'assicurazione, 
ha sposato la tesi dell'omici
dio. Ma la magistratura penale 
non sembra ancora aver trova
to la sua direzione, a otto anni 
da quel lontano 18 giugno '82. 
C'è poi il tentato omicidio di 
Roberto Rosine, per il quale il 
solo sopravvìssuto dei due kil
ler, Bruno Nieddu, è stalo già 
condannato Come mandanti 
sono a giudizio Flavio Carboni 
e Emesto Di Mallevi. Ma il pro
cesso, dopo ripetuti aggiorna
menti, è slato nuovamente rin
viato a nuova ruolo. C'è infine 
ancora un ennesimo piccolo 
giallo In questa storia senza fi
ne, ed è quello delta borsa di 
Calvi, scomparsa a suo tempo 
e improvvisamente riapparsa 
dal nulla, quattro anni fa, in 
una trasmissione televisiva, ad 
opera del senatore missino Pi
sano. Come'' perché? Anche a 
queste dominde non c'è per 
ora nessun risposta. 

Sciopero 
nei musei 
fiorentini 
il 7 giugno 

I musei statali fiorentini resteranno chiusi per sciopero il 
p-ossimo 7 giugno, giorno in cui è prevista la visita a Firenze 
del presidente della Repubblica Cossiga per l'inaugurazione 
della restaurala cap >elta Brancacci. L'agitazione è stata de-
CI.'ÌS dai sindacati confederali di categoria e dal sindaco au
tonomo nell'ambito della vertenza che già da alcune dome
niche comporta una chiusura anticipata di 2 ore delle galle
rie . Al centro della vertenza la carenza di personale di custo
dia. L'intera giornata di sciopero del prossimo 7 giugno è 
stM.j decisa dall'assemblea dei lavoraton, dopo l'esito nega
tivo dell'incontro avuto dalle organizzazioni sindacali con il 
sottosegretario ai Be "ri culturali Lu >gi C'ovatta. 

Il padre 
riconosce 
la Srimba 
Down 

Morto 
il pensionato 
«calpestato» 
a Napoli 

Operazione 
pulizia 
per 15 spiagge 
e il Garda 

Il padre della bambina 
Down nata circa un mese fa 
all'ospedale di Concgliano 
(Treviso) e che i genitori 
non hanno voluto ricono
scere, ha firmato l'atto di na
scita nell'ufficio anagrafe 

mmmm^^^^^^^m^.__ della cittadina trevignana. 
•Con questo documento -

ha ( etto il segretario del comune di Conciliano, Salvatore 
Min. irdo - è stato riconosciuto lo stato di liglia legittima della 
barr bina-. Il nome dato alla piccola non è stato reso noto. Il 
pad e secondo quanto si è appreso, avrebbe deciso di com
pilai e la denuncia della nascita della bambina, dopo essersi 
con: ultatocon un avvocato, solo in seguito dll'intervcntodel 
sindaco di Conegliaio, Flavio Silvestrin, e di quello di San 
Bug o di Callaia, Giorgio Da Ros, il paese di residenza dei 
gè nitori della bambina. 

Alfonso Bonifacio, il pensio
nato calpestato dalla folla in 
attesa di riscuotere la pen
sione davanti all'ufficio po
stale in via Adriano, a Napo
li, il 15 maggio scorso, prima 
dell'apertura degli sportelli, 

—I.I .II—IIII in n .— è morto in seguito a compli
cazioni renali. Alfonso Boni-

fac io di 83 anni, si eia recato all'ufficio postale in via Adria
no, r e I quartiere periferico di Pianura e si trovava in una del
le line lunghe file che si erano formate all'esterno dell'ufficio 
in a tesa di ritirare la pensione. Al momento dell'apertura 
de 'le porte cadde e fu calpestato da alcuni sconosciuti. Bo
ni! ieio fu Irasfento al Cardarelli, nel reparto di neurochirur-
giii, Il 23 maggio scorso l'anziano pensionato era stato di
messo dall'ospedale e portato a casa dai familiari. 

Per sollecitare una nuova «ri
forma fondiaria» e una «nuo
va bonifica» per il bosco 
«pantano» di Policoro - bio
topo di interesse nazionale 
per le caratteristiche natura
listiche e scientifiche, che si 

^Èmw^^mmmmmmm^^^—m estende a ridosso dell'areni
le ionico - si è svolta ien nel

la .tona una manifestazione di ambientalisti, alla quale han
no partecipato circa 500 persone. L'iniziativa è stata orga
ni; zeta dalla Lega per l'ambiente, in collaborazione con 
l'Asiiovetro (Associazione nazionale degli industriali del ve
tro). Nell'ambito de l'operazione «spiagge pulite», svoltasi 
su 15 spiagge italiane e sul Lago di Garda. Durante la mani
festinone, sono stati depositati in un piazzale, separati per 
tipologie, rifiuti «di ogni genere» raccolti nel bosco e sulla 
spiarla. 

Il presunto boss Vincenzo 
Milazzo, di 34 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri nel
la sua abitazione di Alcamo, 
in esecuzione di un ordine 
di carcerazione emesso dal
la procura di Trapani per ri-

" cetiazione. detenzione e 
porto illegale d'armi. Milaz

zo, die era agli arresi! domkilian, è implicato nell'inchiesta 
sulla raffineria di eroina Scoperta In contrada «Virlglm» Il 30 
apule 1985. Secondo gli investigatori il clan malioso che ge
stivi il laboratorio avrebbe organizzato anche la strage di 
Pizzolungo, l'attentato contro il giudice Carlo Palermo che 

fironico la morte della casalinga Barbara Asta e dei suoi due 
igli gemelli di sci anni. 

Uno squalo della lunghezza 
di sei metn è stato avvistato 
nelle acque del golfo di Trie
ste, non lontano dalla costa, 
nella zona antistante il faro 
della Vittona. Lo ha reso no
to la capitaneria di porto del 

^mmmmmmmmm^^m»»^_ capoluogo giuliano,, sulla 
base delle varie segnalazioni 

pervenute, considerate attendibili anche perché l'ultima di 
queste proviene da un pescatore professionista, che avreb
be visto lo squalo avventarsi su una boa di segnalazione. La 
cap lineria di porlo ha quindi invitato i bagnanti, già nume
rosi lungo tutta la costiera triestina, a prestare attenzione. 

Arrestato 
presunto 
boss mafioso 
nel Trapanese; 

Squalo 
di <& metri 
nel golfo 
di Trieste 

GIUSEPPE VITTORI 

Guerra di clan in Campania 
Ammazzato il nipote 
dell'ex sindaco di Quindici 
Preso un latitante 
Wm ROMA. Controlli a tappeto 
e pcntiuisiziom «ciò stati fatti 
l'altra notte nella zona di Quin
dici dilla polizia campana do
po l'o nicidio nell'ospedale di 
Palmci Campania, Ira Avellino 
e Napoli, di Salvatore Rubino, 
29 anni, nipote dell'ex s ndaco 
di Quindici Raffaele Graziano, 
destituita sette anni la dal pre
sidenti; della Repubblica Perii-
ni per i suoi legami con la ca
morra L'operazione t stata 
coordinata dal dirigente della 
Crimira'pol della Campania e 
del Molise Matteo Cinque. Gli 
accertamenti hanno riguarda
to, in particolare, componenti 
della famiglia Cava, storica
mente nemica del clan Grazia
no. 

Dui iute le perquisizioni -
secondo quanto si è appreso a 
Roma - C stato arrestato Teo
doro Ventre, di 29 anni ricer
cato per associazione ter de
linquere di stampo camorristi
co e ler.tatlvo di cstorsiane ai 
danni di una ditta di Panna, la 
Bona! i npa, presente in Cam
pania per lavori di ricostruzio
ne nelle zone del terremoto. 
Ventn era In casa del fratello 
Filippo, sospettato anch'cgli di 
far parte del clan Cava Altri 
contri: 111 sono stati fatti tra l'al

tro nelle abitazioni di Giovan
ni, Fiore e Salvatore Cava. Teo
doro Ventre e Giovanni Cava, 
considerati i killer della «fami
glia», sono stati portati ad Avel
lino per la prova del guanto di 
paraffina in relazione all'omi
cidio. 

Nell'operazione di polizia, 
conclusasi in mattinata, sono 
stali impegnali circa cento uo
mini che hanno istituito anche 
molti posti di blocco e control
lato ogni persona entrata o 
uscita da Quindici. 

Salvatore Rubino, il nipote 
dell'ex sindaco di Quindici era 
stato ucciso sabato sera con 
un colpo di pistola al capo nel
l'atrio dell'ospedale di Palma 
Campania. Rubino, dopo le 
prime cure era stato trasporta
to nell'ospedale Cardarelli di 
Napoli dove era morto subito 
dopo. Secondo una prima ri
costruzione il pregiudicato 
aveva accompagnato Lucia 
Menzione, di 27 anni di San 
Giuseppe Vesuviano, all'ospe
dale di Palma perché lieve
mente ferita ad un piede. Al
l'interno del nosocomio un uo
mo lo avrebbe chiamato per 
nome, gli avrebbe puntalo 
contro una pistola e avrebbe 
esploso un colpo a bruciapelo. 

l'Unità 
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